Dalla campagna elettorale adottata da Barak Obama

al disegno della città. Un convegno a Palazzo Medici

Un incontro internazionale per scoprire l’importanza del design.

Anche nella partecipazione democratica

Il design come elemento propulsore  per la democrazia, la società e l’economia. Sarà questo il tema al centro del congresso Più Design Può. Socialdesign Talks 2009. Il disegno della democrazia e della società, inserito nel calendario del Genio Fiorentino, che si svolgerà il 22 e il 23 maggio, in Sala Luca Giordano di Palazzo Medici.

L’incontro è organizzato dalla Provincia di Firenze e Socialdesignzine, quotidiano online prodotto dall’Aiap (Associazione italiana per la comunicazione visiva) con il patrocinio dell’Ambasciata Olandese.
In un momento di crisi economica e sociale il design della comunicazione può costituire un importante volano per il miglioramento della qualità del rapporto tra cittadini e istituzioni, della partecipazione democratica e della ripresa economica. A illustrare l’importanza crescente del design nelle relazioni sociali saranno esponenti internazionali del mondo del design (Stati Uniti, Olanda e Italia) che si confronteranno nel corso del convegno che si articola in tre sessioni: “Il ruolo sociale del designer”; “Il disegno della società”; “Il disegno delle città”.

L’incontro ospiterà studiosi internazionali: in particolare si segnala l’intervento di Steven Heller, critico e docente di design presso la School of Visual Arts di New York, sul progetto di comunicazione adottato nella campagna elettorale di Barak Obama, i contributi di Marcia Lausen, membro fondatore del progetto Design for Democracy patrocinato dall’Associazione dei graphic designer americani, di Michel de Boer, Creative Director dello studio Dumbar di Rotterdam che ha progettato l’immagine coordinata del governo e della polizia olandese e di John Emerson autore del manuale di infografica militante Visualizing Information for Advocacy: An Introduction to Information Design.

Nella sessione “Il disegno delle città” importanti esponenti del design italiano illustrano le esperienze di design dello spazio civico realizzate in Italia. Il tema è approfondito dall’omonimo volume edito da SocialDesignZine.

Organizzazione:
Provincia di Firenze

Aiap, Associazione italiana progettazione per la comunicazione visiva

SocialDesignZine

Sala Luca Giordano, Palazzo Medici Riccardi, via Cavour 1- Firenze

22/05/2009 – 9:30-18  
23/05/2009 – 14:30 / 18
A cura di Andrea Rauch e Gianni Sinni

Programma:
Più Design Può.  Socialdesign Talks 2009. Il disegno della democrazia e della società
Venerdì 22 maggio 
Ore 9,30-13
Il ruolo sociale del designer

Beppe Chia 

Italia - Presidente AIAP

Intervento introduttivo
Aldo Colonetti

Italia - Istituto Europeo di Design

Design e società: la differenza come categoria progettuale

Mario Piazza

Italia - Politecnico di Milano, Facoltà del Design

Il manifesto dei manifesti. Il grafico e la responsabilità sociale

Steven Heller

Stati Uniti - SVA

O Say Can You See 

Who put the O in the Obama Campaign: contemporary political graphic design
Ore 14,30-18

Il disegno della società

Giovanni Anceschi

Italia – IUAV, Istituto Universitario di Architettura di Venezia. Politecnico di Milano

L'interfaccia dei territori 

Marcia Lausen

Stati Uniti - AIGA

AIGA Design for democracy

Enrico Camplani e Gigi Pescolderung
Italia - Tapiro

Grafica utile / grafica per la comunità

John Emerson

Stati Uniti - Social Design Notes

Designs on Power

Michel De Boer e Marc van der Heijde

Olanda - Studio Dumbar

Progettare la polizia e il governo
Sabato 23 maggio 
Ore 10,30

Pedalata tipografica nel centro di Firenze

a cura di TypoTour
Ore 14,30-18
Il disegno della città

Emanuela Bonini Lessing

Italia - IUAV, Istituto Universitario di Architettura di Venezia

Informazione e seduzione nella comunicazione delle città europee contemporanee

Alessandro Savorelli

Italia - Scuola Normale Superiore di Pisa

Grafica e araldica
Enzo Biffi Gentili

Italia - Consulente per l’immagine urbana di Biella

Eccentricità disciplinari: Arti applicate pubbliche

Antonio Romano

Italia - InArea
Roma da città a brand. Ipotesi di identità urbana

Pietro Palladino

Italia - Studio BadPal

Identità fragile
